
! LaFondazione Museke rin-
nova passione e competenza
nel campo della cooperazio-
ne internazionale, promuo-
vendo e realizzando progetti
in ambito sanitario, educati-
vo, formativo e sociale, in par-
ticolare nei Paesi a basso red-
dito ma anche in Italia. Lo fa
approvandoil bilanciodi mis-
sione 2021 e lanciando il nuo-
vo bando erogativo annuale
che ha una dotazione fissa di
250mila euro per il finanzia-

mentodi progetti di utilità so-
ciale, col valore aggiunto di
unpremio per giovani laurea-
ti intitolatoalla fondatriceEn-
rica Lombardi. «Uno slancio
rinnovato nelle molte attività
che ci vedono in prima linea –
ha sottolineato la tesoriera
Aurora Lombardi -, partendo
proprio da una storia ricca di
progetti e risorse distribuite
lo scorso anno».

I numeri. Il Consiglio di Mu-
seke ha approvato il bilancio
consuntivo che ha consenti-
to di erogare 700mila euro, di
cui 250mila per progetti
all’estero (Burundi, Mozam-
bico, Tanzania) condotti in
collaborazione con altri enti,
principalmente con Fonda-

zione Tovini, Medicus Mun-
di, Fondazione Sipec, Vis; al-
tri250mila per il bandoeroga-
tivo annuale; 55mila per pro-
getti sul territorio bresciano
in collaborazione con il Co-
mune e Ats di Brescia; 15mila
per progetti con l’Università
degli Studi di Brescia (Ce-
TAmb e Cattedra Unesco) e
con la Cattolica
(Cattedra Unesco
e Alta Scuola per
l’Ambiente);50mi-
la, infine, per varie
attività di benefi-
cenza e borse di
studio.

Con un nuovo
format è già aper-
to il bando erogativo annuale
che prevede un contributo
massimo di 15mila euro ero-
gabile per ogni progetto (lo
scorso anno 31) da presenta-
re entro il 30 giugno (info e
scheda adesione sul sito fon-
dazionemuseke.org).

«Il Bilancio di missione –
ha precisato il presidente
don Roberto Lombardi - de-
scriveneldettaglioognisingo-
lo progetto relativo alla ultra-

decennaleattività istituziona-
le della Fondazione che si
espande sempre più sia nei
paesi africani sia sul territorio
locale, in stretta collaborazio-
ne con l’ente pubblico». Due
esempi significativi: gestione
di una rete di appartamenti
di«housing sociale per perso-
nesenza fissadimora» eilpro-

getto Pelletteria,
unlaboratoriooc-
cupazionale per
12 donne stranie-
re.

«Le tre migliori
tesi di laurea ma-
gistrale, discusse
in tutte le Univer-
sità italiane, an-

che da studenti stranieri, de-
dicate agli ambiti socio-sani-
tariematerno-infantilinei Pa-
esi africani- ha ricordato infi-
ne la vicepresidente Marina
Dughi -, ci ricorderanno Enri-
caLombardi,che seppesusci-
tare le parte migliore nelle
persone. Per noi un modo
per mantenere sempre viva
la sua memoria e augurare al-
le nuove generazioni la stessa
determinazione». //

La Fondazione presenta
il consuntivo di missione
e i prossimi fondi per
progetti di utilità sociale

! Due anime di altrettante co-
munità che si incontrano, che
sul foglio bianco fissano tratti
identitari, lasciando un segno
in cui tutti possano riconoscer-
si. La parete sud del cortile
dell’oratorio San Carlo, nella
parrocchia Sacro Cuore, in via
Luzzago,punto di ritrovo di ge-
nerazioni e credo differenti, ha
un volto nuovo: quello del mu-
rale «Natura e cultura», realiz-
zato dagli studenti del secon-
do anno del biennio di decora-
zione artistica dell’Accademia
di Belle Arti SantaGiulia, con il
contributo di Com.Pac.. «Do-
poi lavori di rinnovamento fat-
ti due anni fa – ha spiegato fra
AlbertoLobba –i200 metriqua-
drati ripuliti della parete ci so-
noparsicomeunapagina bian-
ca. Abbiamo quindi pensato di
metterli nelle mani degli stu-
denti perché rendessero ancor
più bello e vivibile l’oratorio
con qualcosa in cui le famiglie
potessero riconoscersi». Otto i
progetti proposti, tra i quali
quello poi scelto dalla parroc-
chia, «un dono, un segno che

resta, realizzato in modo inec-
cepibile», hanno detto i docen-
ti Cristina Casaschi e Adriano
Rossoni.Echeorafissa sullapa-
rete un intreccio di alberi, ispi-
rati alla Sala delle Asse di Leo-
nardo, nel Castello Sforzesco
di Milano, tra i cui rami vi sono
i simboli delle attività proposte
inoratorio(corsidi lingua,dan-
za, gioco, teatro, musica). «La
natura che non discrimina, ma
unisce – ha spiegato Irene Cur-
ti, autrice, con Maria Maddale-
na Martinelli ed Elisa Marche-
seGrandi,delprogettocomple-
tato coi compagni – si lega a
quanto qui viene fatto, con la
parola “incontro” in varie lin-
gue. E la fontana della vita al
centro,simbolocristiano,ème-
tafora dell’oratorio». //

NADIA LONATI

! La voce è un bene straordi-
nario,che ci consente di espri-
mere la nostra personalità, at-
traverso idee ed emozioni.
Nonsempreperòviene protet-
ta: fumando, urlando, anne-
gandola nell’alcol.

Eanchequandola vocesi in-
crina, si modifica, insomma si
ammala, spesso non si ricorre
al medico e si lascia che il pro-
blema si risolva da solo. Ri-
schiando di farlo peggiorare.
La voce può subire alterazioni
qualitative o quantitative,
chiamate disfonie, che posso-
no compromettere la vita so-

ciale o professionale - partico-
larmente colpiti sono inse-
gnanti, cantanti, oratori, spe-
aker radiofonici, operatori dei
call center, operai delle indu-
strie chimiche.

Questasera aObiettivo Salu-
te alle20.30 su Teletutto,cana-
le 16, si parlerà proprio della
disfonia, di come si manife-
sta, della diagnosi e anche del-
la cura.

In studio con Daniela Affini-
ta e il dottor Moz, responsabi-
le dell’Uo di Otorinolaringoia-
tria di Fondazione Poliambu-
lanza, con i colleghi Silvia Ma-
culotti, logopedista e Umber-
to Pignatelli, responsabile
dell’Unità specialistica di oto-
logia. //

! «Sculture dall’invisibile» è il
titolo della mostra che sarà
inaugurata il 17 giugno alle 18
al Museo Diocesano e che na-
sce dalla collaborazione tra La-
ba, Scuola di Arte sacra di Fi-
renze e Cfp Vantini di Rezzato,
con il patrocinio dell’Unione
italianaciechidiBrescia.Sì per-
ché le opere che saranno espo-
ste sono state create da artisti
non vedenti nell’ambito di un
progetto sperimentale della re-

altà toscana. «Un progetto cui
ora si vuole dare una forma
strutturata - spiega il direttore
della Laba, Marcello Menni -
seguendo un percorso che af-
fronti il tema disabilità e arte,
che potrà trasformarsi anche
in un nostro corso triennale.
Perchél’arte deve essere acces-
sibile a chiunque». Tutto parte
dalla sperimentazione della
Scuola d’arte sacra di Firenze
(oggi Fondazione) per non ve-
denti e ipovedenti, terminata
nel 2020, «cui ora si deve dare
continuità», afferma la direttri-
ce, Lucia Tanti.

Oltre alla mostra (che chiu-
derà il 18 luglio) le realtà coin-
volte nel progetto promuovo-
no un corso per formatori il 7
luglioe un workshopdi tregior-
ni alla scuola Vantini (8-10 lu-

glio): «abbiamo un laboratorio
di scultura tra i più grandi e at-
trezzati - ricorda la direttrice,
Lara Vianelli - e qui ospitere-
mo i cinque fruitori della borsa
di studio della Scuola d’arte,
ma abbiamo fino a trenta po-
stazioni. Per noi sarà una cre-
scita professionale».

Soddisfatto per la sinergia
creatasi il direttore del Museo
Diocesano, Mauro Salvatore, il
quale ha anche annunciato
che«in autunnoduesalesaran-
no aperte a un percorso al bu-
io, per far sperimentare ai ve-
denti percezioni sensoriali di-
verse». Felice del patrocinio il
vicepresidentedell’Unione ita-
liana ciechi di Brescia, Alessan-
dro Tornello,«perché noivivia-
mol’arte. L’arteèvita evavissu-
ta, da vendenti e non». // DZ
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